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Consiglio Comunale del 29 settembre 2008 

dichiarazione a verbale punto 17

“ Allora avevamo ragione noi….”

Con la presentazione della delibera di oggi (al punto 17 di questa seduta del Consiglio Comunale), la Giunta ci da ragione in pieno sulla questione AP8, ovvero il mega insediamento industriale e commerciale dell'Antica Macelleria Falorni.

Avevamo già rivelato che c'erano stati dei “disguidi” nel mese di Agosto, perché mentre in tutta fretta il 30 Luglio veniva approvata la variante per l'AP8, il 4 agosto la Giunta approvava una convenzione per riscuotere un milione e mezzo di oneri di urbanizzazione dal "povero" Falorni, che si rifiutava di pagare così tanto ed anticipato. 

Sia comunque  chiaro che tutti i nostri atti non sono contro  la macelleria Falorni,  che non frequento e che fa il proprio interesse, ma contro l’Amministrazione

Così, io e Laura, pensammo che qualcuno aveva sbagliato i conti, finanziando con questi soldi anche la futura mensa della scuola elementare di Greve ( con delibera della Giunta dell'11 Agosto): Qualcuno aveva sbagliato i conti, o meglio non li aveva fatti, perché mancavano le tariffe per gli insediamenti commerciali in zona agricola, che vengono portate in approvazione oggi, quindi, dopo l'approvazione della variante, che ha trasformato una zona agricola in zona commerciale all'ingrosso, come è scritto nella delibera di oggi.
E' un pasticcio per rimediare alla gaffe? 

E' un regalo all'Antica Macelleria Falorni, oppure una mediazione alla “grevigiana” per mettersi d'accordo dopo il lungo tira e molla estivo?
 

Ma quanto incasserà davvero il Comune di Greve in Chianti? E quando incasserà? Fra un mese, fra un anno, forse mai, per i tanti ricorsi che pioveranno?
 

Dalla  delibera di oggi si capisce, infatti,  che si tratta di un insediamento industriale e commerciale all'ingrosso, che non ha niente a che vedere con l'agricoltura e la trasformazione di prodotti agricoli, che qui a Greve in Chianti non ci sono.
Da questa delibera il Comune di Greve in Chianti incasserà solo briciole, perché gli oneri di urbanizzazione primaria ( e saranno pochi, perché l'intervento è ammesso  come interrato, e almeno nei disegni lo sarà di certo), verranno scomputati per fare la strada di accesso, la rete idrica e quella fognaria ( chissà se basteranno), quelli per la secondaria ( anche queste poche briciole) si potranno scomputare pure per fare il nido aziendale ( ecco perché è stato proposto tanto efficacemente); resta il costo di costruzione che non si potrebbe scomputare, ma chissà?...................

Questa è una delibera “ ad personam” degna non di un Sindaco, ma di un podestà…e qualcuno di loro, se fosse vivo, si potrebbe pure offendere!

Comunque,  Vi aspetto al varco per darmi un efficace diniego alla mia richiesta di parere preventivo, per l’allevamento delle api, che vi ho inoltrato con il prot.21686 del 16 settembre ed intanto coerentemente annuncio il mio voto contrarissimo  a questo imbroglio, i cui atti  invierò come integrazione alla mia precedente segnalazione  alla Procura della Corte dei Conti.

